[image: image1.png]




Il Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive modifiche concernente la disciplina della pesca marittima; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, recante il regolamento di esecuzione alla legge n. 963/1965; 

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante “ Modernizzazione del settore della pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2 della Legge 7 marzo 2003, n 38 in materia di pesca marittima”;
Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153 recante “ Attuazione della Legge 7 marzo 2003, n 38 in materia di pesca marittima”;

Vista le numerose note pervenute da Regioni ed Enti locali, Amministrazioni statali, e Associazioni nazionali delle cooperative della pesca intese a segnalare il manifestarsi di fenomeni di fioritura algale (mucillagine);

Vista la richiesta all'Istituto centrale per la ricerca applicata al mare (ICRAM) di effettuare accertamenti in relazione ad indicatori obiettivi di ordine biologico, ambientale ed economico; 

Vista la nota del predetto Istituto attestante  che dagli accertamenti condotti mediante la rilevazione aerea degli spazi di mare interessati sussistono ampie aree ricoperte dal fenomeno mucillagine;
Considerato necessario attivare  una “Unità per la gestione dell’emergenza” al fine di identificare una serie di strumenti a supporto del settore, nelle aree colpite, verificando la compatibilità degli stessi con la disciplina Comunitari.
DECRETA
Articolo 1

L’Unità per la gestione dell’emergenza mucillagine  di cui alle premesse, presieduta dal Direttore generale della pesca marittima  e dell’acquacoltura, è costituita come segue:

· Dal  Capo Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto;
· Dai Presidenti di ciascuna Associazione nazionale di categoria della pesca o da soggetti delegati;
· Dal Presidente di Federpesca o da soggetto delegato;
· Da un rappresentante dell’Istituto centrale per la ricerca applicata al mare (ICRAM);

· Da tre rappresentanti  delle Regioni maggiormente colpite designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano.
Sono, altresì, membri della predetta Unità :

· Prof. Massimo Spagnolo – Docente Universitario;
· Prof. Stefano Cataudella  – Docente Universitario;
Le funzioni di segreteria sono svolte dall’Unità dirigenziale PEMACQ IV della Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura.

Articolo 2

L’Unità ha il compito di individuare le possibili iniziative in favore delle marinerie interessate dal fenomeno al fine di ridurre gli effetti negativi dello stesso.

 La predetta unità dovrà relazionare il Ministro circa l‘evolversi della situazione ed in particolare: 

· valutare l’applicazione dello strumento di intervento economico del “de minimis” il cui testo definitivo è in corso di approvazione;

· rivisitare del Fondo di solidarietà per rendere questo strumento appropriato ai nuovi scenari di crisi ambientale che colpiscono la pesca;

· verificare la possibile utilizzazione degli strumenti previsti dal FEP accelerando la predisposizione del piano operativo;

· valutare l’ opportunità di avviare il Fermo pesca in tutte le sue possibilità applicative;
· verificare con il Ministero dell’Ambiente la possibilità di interventi sinergici per individuare strumenti per affrontare strutturalmente il fenomeno.

Roma,

 









Il MINISTRO
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